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PRESENTAZIONE

Con la stesura del presente lavoro mi sono prefissato
Quatiro scopi:

1) Rivolgermi ai violinisti avanzati con una guida com-
pleta ma agile, riguardante un aspetto della tecnica sem-
pre piu importante nella letteratura odierna. La voluta
concentrazione della materia trattata dovrebbe renderne
pit1 agevole lo studio, che produce in chi lo pratichi con
regolarita un sensibile miglioramento di suono e di in-
tonazione.

2) Fornire un buon aiuto ai compositori desiderosi di
approfondire I’argomento. Essi troveranno chiaramente
esemplificati e sviluppati tutti i tipi di armonici naturali
ed artificiali con i relativi suoni risultanti e le relative ca-
ratteristiche. '

3) Codificare finalmente vari tipi di armonici naturali
ed artificiali rimasti finora in ombra, quali gli armonici
naturali extratemperati e gli armonici artificiali inusitati
ed eccezionali.

4) Costruire le scale doppie dall’unisono alla tredicesima.
L’argomento & dei pil vasti, ho perd la speranza di aver
posto i problemi e proposto soluzioni in una prospettiva
che vuole collocarsi negli anni ottanta.

Ringrazio il M° Cesare Grandi per la Sua preziosa colla-
borazione.
E.P.

FORWARD

Four objectives were followed in the formulation of
this volume:

1) To offer advanced violinists a complete, clear guide
to an aspect of technique which is increasingly important
in the study of common literature. The material was
purposefully concentrated to facilitate its study; when
practiced regularly it will produce an appreciable bet-
terment of both sound and intonation.

2) To furnish an aid to those composers needing detailed
treatment of the subject. They can herein find clear,
complete examples of all the types of natural and ar-
tificial harmonics, with their resulting pitches and relative
characteristics.

3) To finally codify the various types of natural and
artificial barmonics which bave been left untreated:
specifically, the natural barmonics on non-tempered
intervals, and the rarely used artificial harmonics.

4) To construct the double-stop scales from the unison to
the thirteentb.

Though the subject is vast, I hope to have presented the
problems and solutions in a practical, contemporary
perspective.

Special thanks are due M° Cesare Grandi for bis precious
collaboration.

E.P.
(The translator also wishes to thank M° William Bouton
for bis kind aid.)



PREMESSA

La tavola degli armonici naturali qui sotto riportata & tut-
to cio che in tale campo ¢ stato utilizzato fino a pochi an-
ni or sono: a partire dalla produzione di Paganini e dei
suoi epigoni. Gia nel secolo scorso vengono inoltre impie-
gati armonici artificiali di quarta con funzione anche me-
lodica (& di prammatica la ripetizione con gli armonici
suddetti di una melodia udita prima in suoni reali).
Appaiono gli armonici di terza maggiore e minore e di
quinta, perd con funzione ausiliaria per la costruzione di
bicordi, quasi esclusivamente terze e seste, che pure appar-
tengono al vasto campo delle innovazioni paganiniane.
Trascurando alcune opere sugli armonici, ben lontane dal-
Pesaurire 1’argomento, giungiamo a quella fondamentale
di Michelangelo Abbado, apparsa negli anni trenta e de-
dicata agli armonici artificiali. In essa sono mirabilmente
preparate, costruite e sviscerate tutte le scale semplici,
in terze e in seste.

E importante notare che I'autore conosceva in via teorica
e sperimentale tutti gli armonici inusitati ed eccezionali
illustrati nel presente lavoro e ne discusse a lungo con chi
scrive, motivandone ’esclusione dalla sua opera con le
ragioni seguenti:

a) La necessita di estensioni della mano notevoli e ad-
dirittura eccezionali

b) La scarsa sonorita di alcune categorie

¢) La loro sostituibilita con pitt semplici e sonori armoni-
ci di quarta, quinta e terza.

Nel quadro generale del primo cinquantennio del Nove-
cento tali motivi erano senza dubbio ineccepibili. Negli
anni Ottanta, nel panorama plurilinguistico attuale, dopo

PREMISE

The table of natural harmonics reproduced below covers
all those in use from the period of Paganini and bis con-
temporaries to recent years. Artificial harmonics fingered
at the fourth were already used in the last century, often
in a melodic context: the melody was first played at actual
pitch, then repeated in harmonics.

The harmonics fingered at the major and minor third and
at the fifth bave an auxiliary function in the constructio

of diads (almost exclusively thirds and sixths); they too
are among Paganini’s innovations.

Those treatises available on harmonics are largel:
incomplete; however, we cite that of Michelangelo Ab-
bado (published in the 1930°s as a fundamental treatment
of artificial barmonics). It includes scales on single pitches
in thirds, and in sixths with admirable preparation.
construction, and description. Moreover, Abbado was
familiar with the theory and practice of those lesser
known bharmonics which are included in the presem:
volume and he discussed them with this writer, givimg
the following reasons for their exclusion from ks
treatise:

a) necessary hand extensions which were often extreme

b) weak sonority in several categories;

¢) available substitution of harmonics fingered at the
fourth, fifth, and third, which were more simple emd
sonorous.

In the first half of the twentieth century such motives
were undoubtedly well justified. However, in the presems
decade and pluralistic panorama, after countless evolu-
tions, revolutions, and returns, even the most uncomfort-
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Dmomerevoll evolnziond, m = ritorni, & ragione—
wole pensare che anche I"armonico pi scomodo e singola

re possa trovare un significato, munparncolareconte-
sto. Per questa ragione I'autore ha dassificato anche gli
armonici paturali che mai lo erano stati in precedenza,
malgrado fossero gia praticamente in uso negli anni settan-
ta. Il presente lavoro vuole essere il primo passo per il
recupero di un mondo sonoro rimasto in ombra, nella

speranza che I'ampliamento che ne consegue possa tro-
vare un felice sbocco nell’Arte.

able, singular harmonic may be considered necessary in a
particular context. Hence this author bas classified those
natural barmonics never codified in precedence, even
though they were already in use more than ten years ago.
This volume is intended as a first step toward the
recuperation of a world of sound possibilities which bas
been left systematically untreated, in the hope that the
consequent amplification will be someday felicitously
incorporated into the body of musical practice.



ARMONICI NATURALI

Non mi sono avvalso, limitatamente alla IV, del segno di
ottava alta per dare un’idea anche visivamente pit effi-
cace delle altezze dei suoni risultanti. Tale segno viene
largamente impiegato in seguito. Ho ritenuto opportuno

ricorrere ai segni convenzionali H con la freccia in

alto o in basso, a seconda che il dito si debba muovere
in direzione ascendente o discendente. Ove la freccia
venga raddoppiata si intende che il movimento indicato
sia un poco pit sensibile.

Ho rinunciato ai segni quartitonali in uso poiché le di-
stanze in questione sono in genere approssimate e spesso
relative ai materiali usati per costruire la corda (budello,
acciaio, perlon, alluminio ecc.) Ho posto tra parentesi
quadre i suoni risultanti particolarmente difficili ad ot-
tenersi. In qualche caso ho indicato due suoni risultanti:
cio significa che essi interferiscono I'uno con l’altro irre-
golarmente, mentre il dito base sta praticamente fermo.

Totale cromatico e quartitonale di tutti gli armonici na-
turali possibili sulle quattro corde.

NATURAL HARMONICS

With exception of the IV string, use of the octave trams-
position sign has been avoided to give a clearer vismdl
idea of the actual resulting pitches. This transposition
sign will be used later in the course of the text. The
conventional signs 1§ are employed with the arrows
pointing up or down according to the direction in whick
the finger must move; a double arrow indicates a slightly
greater movement. Quarter-tone signs are not used F
because the distances in question are gemerally ap-
proximate and often relative to the type of string
steel, perlon, alluminum, etc.). Resulting pitches whs
dre particularly difficult to obtain are enclosed in parem-
theses. Occasionally two resulting pitches are indicated-
this means that they interfere with one another irregular-
ly, even though the finger responsible for the fundamental
pitch is perfectly still.

Summary of all chromatic and quarter-tome maturd
harmonics possible on the four violin strings.
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Esercizi pratici

Lo studio degli armonici naturali deve essere affrontato
con gradualita, sensibilizzando il dito che li produce ai
rovimenti minimi necessari. Il violinista si abituerd ben
resto al controllo di tali movimenti (ponendo il dito
un po’ lateralmente e utilizzandone la parte pilt piccola
ossibile) e tutta l'intonazione in genere ne trarrd un
rande beneficio. E di fondamentale importanza partire
Iz nota reale per poi pervenire al suono armonico. Il
minio sulla tastiera ne sard assai accresciuto e cosi pu-
e il vibrato, nel quale esiste, e deve essere valorizzata,
la componente verticale gia notata da Flesch.

Applicando un poto ogni giorno le varianti da uno a ot-
to alla tavola generale degli armonici naturali, lo studio-
so giungera in breve tempo ad impadronirsene. Non si
raccomandera mai abbastanza di studiare lentamente in
particolare 1 modelli legati. In seguito si aumenterd la
velocita di esecuzione e si varieranno le dinamiche.
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1. TA = tutto l'arco
TA = the full length of the bow.

Practical Exercises

A study of natural bharmonics must be done gradually so
that the fingers can become sensitive to the slight, minimal
movements involved. The violinist will soon learn
to control this movement (placing the finger a bit side-
ways to use the smallest area possible of the tip), provid-
ing great improvement in bis gemeral intonation. It is
fundamentally important that the basic pitch be
the point of departure, thence arriving at the harmonic.
A good command of the fingerboard will thus be achieved,
as well as a better control of the vibrato (comprising the
important vertical component observed by Flesch).

By studying daily a small section of dll the variations
from one to eight in the summary table, the violinist will
soon be able to master them dll. Slow study, especially of
the legato examples, can never be over-emphasized; there-
after the velocity may be increased and the dynamics
varied.

ecc. Controllare sempre il suono

risultante.
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etc. Always listen carefully to
the resulting sound.
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5. Identico al precedente ma sciolto, accentando il suono armonico per tutta I'estensione della corda.
Identical to the preceding but grande détaché, stressing the barmonic over the entire length of the strimg
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6. Eseguire i suoni armonici naturali nell’ambito di una ottava, sciolti e legati.
Play the natural harmonics within the range of an octave, both détaché and legato.
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7. Successione del totale degli armonici naturali, sciolti e legati.
Succession of all natural harmonics. Détaché and legato.
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ARMONICI ARTIFICIALI

PRIMO GRUPPO. Armonici artificiali piu usati

Gli armonici artificiali si ottengono premendo il 1° sulla
corda in modo da creare un capotasto, e sfiorando la mede-
sima a distanze definite che esamineremo ora in dettaglio.
Ove non diversamente specificato con la dizione « posi-
zione di quarta » o « distanza di quinta » si intendono
sempre quarta o quinta giuste.

Armonici artificiali di quinta

Si ottengono premendo il 1° e sfiorando il 4° alla distanza
di quinta. Essi producono la quinta del suono base, un’ot-
tava sopra, ovvero la dodicesima. La loro sonorita & piena,
I’emissione prontissima.

Esempio:
Example: %
3\
NB. 1° = primo dito
2° = secondo dito nota base
3° = terzo dito fundamental
4° = quarto dito

Estensione: in pratica tutta la tastiera.
L’indicazione sotto riportata si riferisce all’ottenimento
molto agevole di una buona sonorita.

ARTIFICIAL HARMONICS

FIRST GROUP. Artificial harmonics most
frequently used

Artificial harmonics are obtained by stopping the siring
with the first finger to create a é!l@’; f:n:.u”w:;{
and lightly touching that same string with another finger
at an exactly determined distance, as examined here in
detail.

Unless otherwise indicated, the phrases
of a fourth” or “stop a fzftb assume that these intervals
are perfect.

dilia

“at the

Artificial harmonics at the fifth

These are obtained by stopping with the 1st finger and
lightly touching with the 4th finger at t}*e distance of a
perfect fifth, producing a fifth an octave abov :%:’ fundas-
mental (a twelfth). These harmonics are sonorc

easy to obtain.

US &EvG

e suono risultante
resulting pitch

nota sfiorata
note touched

Range: practically over the entire fingerboara
indication below refers to production of an easy, sonorous
result.
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Armonici artificiali di quarta

Si ottengono premendo il 1° e sfiorando il 4° alla distanza
di quarta. Essi producono il suono base due ottave so-
pra, ovvero la quindicesima.

Esempio: =
Example:

b g

Artificial harmonics at the fourth

These are obtained by stopping the fundamental with the
Ist finger and lightly touching with the 4th finger a:
the distance of a perfect fourth, producing the funda-
mental 2 octaves higher (a fifteenth).

=

»



ioni prece-

These harmonics are the most common; their extension
and sonority are identical to those above.
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Armonici artificiali di terza maggiore

Q
[

tengono premendo il 1° e sfiorando il 3° alla distanza
una terza maggiore. Essi producono la terza maggiore
! suono base, due ottave sopra, ovvero la diciassettesima.
20 un poco meno sonori delle due categorie precedenti.

e W)

B

1

W A
({ b

Artificial harmonics at the major third

These are obtained by stopping the fundamental with the
Ist finger and lightly touching with the 3rd finger at the
distance of a major third, producing a major third 2
octaves above the fundamental (a seventeenth ). They
are slightly less sonorous than those of the two preceding
categories.

o
Esempio:
Example:
S
Estensione: = rress s :
Range: S e b S —
g vV
%v I I I

Armonici artificiali di terza minore

(¥ el

1 ottengono premendo il 1° e sfiorando il 3° (talvolta il
* in combinazioni di armonici doppi) alla distanza di una
terza minore. Essi producono la quinta del suono base due
ottave sopra, ovvero la diciannovesima. Sono i meno age-
voli ed i meno sonori del primo gruppo.

N

Esempio:
Example:

Estensione analoga alla precedente.

14

Artificial harmonics at the minor third

These are obtained by stopping with the 1st finger and
lightly touching with the 3rd finger (sometimes with the
2nd, in double-stop harmonics) at the distance of a
minor third, producing a fifth 2 octaves above the funda-
mental (a nineteenth). They are the least accessible and
sonorous of the first group.

w‘””m

Range: similar to the preceding.



SECONDO GRUPPO. Armonici artificiali inusitati

Armonici artificiali di seconda maggiore calante

Si ottengono premendo il 1° e sfiorando il 2° alla distanza
di tre quarti di tono circa. Essi producono la seconda del
suono base tre ottave sopra, ovvero la ventitreesima.

SECOND GROUP. Artificial harmonics less
frequenily used

Artificial harmonics at the major second
(fingered slightly flat)

approximately 3/4 of a whole step, producing a secc
above the fundamental 3 octaves higher (a twensy-third

Esempio: suono risultante
Example: 8_:_/ resulting pitch
d T — H‘Q‘ — nota sfiorata
/ note touched
nota base
fundamental
”
" —A #a o> é Q”ﬁ
Estensione: £ — o#
Range: % e bt o =
l}? b= I II I

Armonici artificiali di seconda maggiore

Si ottengono premendo il 1° e sfiorando il 2° alla distan-
za di un tono. Essi producono il suono base tre ottave so-
pra, ovvero la ventiduesima.

Esempio:
Example:

Estensione analoga alla precedente.

Gli armonici artificiali di seconda, a differenza di tutti
quelli che precedono e che seguono, hanno un’estensione
molto limitata. Nelle prime posizioni hanno una sonorita
molto chiara, proseguendo lungo la tastiera non si perce-
pisce pilt un suono determinato ma un fruscio.

Per esaurire ’argomento, dobbiamo aggiungere ’armoni-
co artificiale di seconda maggiore molto calante che pro-
duce la terza del suono base tre ottave sopra, ovvero
la ventiquattresima:

Esempio:
Example:

Artificial harmonics at the major second

These are obtained by stopping with the 1st fimger and
lightly touching with the 2nd finger at the dis
whole step, producing the fundamental pitch
higher (a twenty-second).

tanc
3 o0

ULI&iTl

=

Range: similar to the preceding.

Artificial barmonics at the second have a very limize
extension, unlike the others in this group. In the f
positions their sonority is very clear, but as one continues
up the fingerboard they grow less clear and become z
“buzz”. To ensure an exbaustive study, we must include
artificial harmonics at the major second fingered very flaz
which produce a third above the fundamental 3 octaves
bigher (a twenty-fourth):

-
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¢ l'ermonico arificisle & seconds minore crescente che  Another lesser-known artificial harmonic can be bad at

prodoce Iz guintaz del suono base tre ottave sopra, the minor second fingered slightly sharp, which produces
ovvero la ventiseiesima a fifth above the fundamental 3 octaves higher (a twenty-
sixth).
&
B
Esempio:
Example:
=

1 hanno le stesse caratteristiche dei precedenti armoni-  These artificial harmonics have the same characteristics

<t artificiali di seconda, ma interferiscono spesso 'un I'al-  of the others at the interval of a second, but they often

tro e tendono a spegnersi rapidamente. interfere with one anqtber and the sound disappears
rapidly.
Armoniei artificiali di terza minore calante Artificial harmonics at the minor third

(fingered slightly flat)

Si ottengono premendo il 1° e sfiorando il 3° alla distan-  These are obtained by stopping with the 1st finger and
zz di una terza minore calante un quarto di tono circa. lightly touching with the 3rd finger at the distance of a
ssi producono la settima minore del suono base, due ot-  slightly flat minor third, producing a minor seventh

tzve sopra, ovvero la ventunesima. Sono di facile emissio-  above the fundamental 2 octaves higher (a twenty-first).
ne e di ottima sonorita. They are easy to play and very sonorous.
=
Esempio:
Example:
&

Estensione: analoga agli armonici artificiali di terza mi- Range: analogous to the artificial harmonics at the
nore (vedi p. 14). minor third (see p. 14).

Armonici artificiali di quinta diminuita Artificial harmonics at the diminished fifth

Si ortengono premendo il 1° e sfiorando il 4° alla distanza These are obtained by stopping with the 1st finger and

di una quinta diminuita. Essi producono la settima minore  lightly touching with the 4th finger at the distance of a

del suono base due ottave sopra, ovvero la ventunesima. diminished fifth, producing a minor seventh above the

Omofoni quindi agli armonici artificiali di terza minore fundamental 2 octaves higher (a twenty-first). They are

cazlante. L’emissione & normale, la sonorita pitt debole di  homophonous with the artificial harmonics at the slightly

guella degli armonici artificiali di quinta giusta. flat minor third. Their emission is normal, while their
sonority is weaker than that of artificial harmonics at the
perfect fifth.

=
Esempio:
Example:
=S
bo
beo. o S
o A G b+ LA/ - T/:-
Estensione: = bs s == e &
Range: B L= s
bs i it I
v
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Armonici artificiali di quinta ealante

Si ottengono premendo il 1° e sfiorando il 4° alla distanza
di una quinta calante. Essi producono la quinta del suono
base due ottave sopra, ovvero la diciannovesima.

Omofoni quindi agli armonici artificiali di terza minore
e di settima maggiore.

14

Esempio:
Example:

Essi sono di breve ed incerta emissione.

Armonici artificiali di sesta minore

Si ottengono premendo il 1° e sfiorando il 4° alla distan-
za di una sesta minore. Essi producono il suono base tre
ottave sopra, ovvero la ventiduesima. Omofoni quindi
agli armonici artificiali di seconda maggiore.

L’emissione & migliore che in questi ultimi.

Artificial harmonics at the fifth
(fingered slightly flat)

These are obtained by stopping with the 1st finger and
lightly touching with the 4th finger at the di ’
slightly flat fifth, producing a fifth above the fundamentsl
2 octaves higher (a nineteenth).

They are identical in result to the harmonics at the
minor third and at the major seventh.

Their emission is brief and uncertain.

Artificial harmonics at the minor sixth

These are obtained by stopping with the 1st fimger amd
lightly touching with the 4th finger at the 4 ;
minor sixth, producing the fundamental pitck
bigher (a twenty-second). They are homophomous we:
the artificial harmonics at the major second, while thes
emission is superior in quality.

PR

o
Esempio: —
Example:
=
<> &
Estensione: = bo - o Ei = b O
Range: % b © be = T
e I I :

v

Armonici artificiali di sesta maggiore

Si ottengono premendo il 1° e sfiorando il 4° alla distanza
di una sesta maggiore. Essi producono la terza maggiore
due ottave sopra, ovvero la diciassettesima. Omofoni agli
armonici artificiali di terza maggiore, sono molto piu so-
nori di questi ultimi.

Artificial harmonics at the major sixth

These are obtained by stopping with the 1st finger and
lightly touching with the 4th finger at the distance of =
major sixth, producing a major third above the fumis
mental 2 octaves higher (a seventeenth). They are
homophonous with artificial harmonics at the major third
and are much more sonorous.

Esempio:
Example:
to ¥ I
Estensione: 4 5 . = — & o
o Range: % S © b = o
= bs I I I
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TEEZD GRUPPO. Armomiri artificiali eccezionali
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il o posizioni basse & necessaria una
pertura della mano senza dubbio non comune. Il loro
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i armonici di ottava sulla IV che producono i
gravi possibili con armonici artificiali.

THIRD GROUP. Rarely used artificial harmonics

Three types of artificial harmonics belong to this category:
at the minor seventh, the major seventh, and the octave.
They can be realized in both the middle and high pos-
itions if the player has a good hand extension (from the
fourth position upward). Their realization in the low pos-
itions requires an uncommonly wide hand span; hence
their employment is influenced by this basic consideration.
Nearly all resulting pitches of these three categories can
be substituted with other types of artificial harmonics.
The only exceptions are those at the octave on the IV
string, which produce the lowest artificial harmonics
possible on the instrument.
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( Primo armonico naturale)
(First harmonic: natural)
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Armonieci artificiali di settima minore

Si ottengono premendo il 1° e sfiorando il 4° alla distanza
i settima minore. Essi producono la settima del suo-
due ottave sopra, ovvero la ventunesima. Omofoni

i 2 quelli di quinta diminuita e di terza minore ca-

ono di sonorita un poco scarsa.

Artificial harmonics at the minor seventh

These are obtained by stopping with the 1st finger and
lightly touching the 4th finger at the distance of a minor
seventh, producing the seventh above the fundamental 2
octaves bigher (a twenty-first). They are homophonous
with those at-the diminished fifth and at the slightly flat
minor third, and produce a limited sonority.

=
Esempio: =
Example:
=
O Fiscme =)
2 2o -
Estensione: f— £ = o) o) sin it
Range: = = —
¢ O
v I i I

Armonifici artificiali di settima maggiore

Si ottengono premendo il 1° e sfiorando il 4° alla distanza
di una settima maggiore. Essi producono la quinta del
suono base due ottave sopra, ovvero la diciannovesima.
Omofoni a quelli di terza minore e di sonoritd pari a
questi ultimi,

18

Artificial harmonics at the major seventh

These are obtained by stopping with the 1st finger and
lightly touching with the 4th finger at the distance of a
major seventh, producing the fifth above the fundamental
2 octaves higher (a nineteenth). They are homophonous
with those at the minor third and produce an equal
sonority.



Esempio:
Example:

¢||¥HII¢

Estensione analoga alla precedente. Range: similar to the preceding.

Armonici artificiali di ottava Artificial harmonics at the octave

Si ottengono premendo il 1° e sfiorando il 4° alla distanza  These are obtained by stopping with the 1st finger suid

di ottava giusta. Essi producono l'ottava del suono base. [lightly touching with the 4th finger at the dis of a

Sono gli armonici pitt sonori tra tutti gli armonici ar-  perfect octave, producing an octave above tf
tal. They are the most sonorous of all
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tificiali. ]
harmonics.
Esempio:
Example:
suono risultante
resulting pitch
=y
8'—1
O & O
<o = o == il =
E ) “ —_ < = fm— e T —T
stensione: I & P= G —0
Range: ;# = o
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Tavola riassuntiva

n a soluzione piu opportuna fosse la
di tutti gli armonici artificiali possibili nel-
I"ambito di una sola ottava. Ho citato anche quelli di bre-
y issione (armonici artificiali di seconda minore cre-
, seconda maggiore molto calante, quinta calante)
letezza della classificazione.

he i segni convenzionali extratemperati si
npre alla nota sfiorata.

indicata all’inizio di ciascun rigo rimane
per ogni serie di armonici.

Summary table

¥Fr s
1

[

difficult to establish a common principle within a
body of material characterized by considerable aural varia-
tion. Therefore, the best solution seems to be the realiza-
tion of all possible artificial harmonics within the limits
of a single octave. Even the most tenuous (at the slightly
sharp minor second, the very flat major second, and the
slightly flat fifth) are included to make this classification
as complete as possible.

N.B. The conventional symbols for non-tempered
dlterations always refer to the lightly touched note.

The fundamental (stopped) pitch at the beginning of
each system remains constant throughout each series of
harmonics.
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BICORDI
DI ARMONICI ARTIFICIALI

Ho ritenuto migliore soluzione, tra le molte possibili, ri-
ferirmi ai tradizionali rapporti tra due suoni, a partire
dall’unisono fino alla tredicesima. Ho utilizzato per que-
sto anche armonici artificiali inusitati quali la quinta di-
minuita e la seconda maggiore, che permettono la realizza-
zione di bicordi non possibili prima se non isolatamente,
con 'ausilio di armonici naturali. Non ho sovrapposto i
suoni per maggior chiarezza grafica, e soprattutto per me-
glio inquadrare ed imprimere nella mente dello studioso
ciascun suono risultante, Ho mantenuto sempre la suc-
cessione cromatica e considerato ’estensione pit1 agevole
per ogni combinazione, ipotizzando una media abilita ed
un rendimento normale dello strumentista. E necessario
precisare che le estensioni realizzabili possono, a seconda
di tale abilitd, aumentare anche considerevolmente. Ove
I'indicazione delle due corde venga raddoppiata e sovrap-
posta (es. If T ) cid significa che i bicordi possono es-

sere eseguiti sia sulla coppia IV-III che su quella III-II.

Ove non diversamente specificato con la dizione « posi-
zione di quarta » o « distanza di quinta » si intendono
sempre quarta e quinta giuste.

Costruzione di bicordi di armonici artificiali
Unisono

Primo schema. Il 1°, in posizione di quinta, funge da base;
il 3° sfiora la corda alla distanza di terza minore, il 4°

alla distanza di quarta.

Modello
Model

It

DOUBLE - STOP
ARTIFICIAL HARMONICS

The best solution among many available is to use the
traditional interval nomenclature as a referential basis in
describing these harmonics, from the unison to the thir-
teenth. Inclusion of unusual artificial harmonics, like the
diminished fifth and the major second, allows the
realization of double-stop harmonics previously impos-
sible without the aid of natural harmonics. The single
components have not been wvertically superimposed in
order to allow greater visual clarity, bence a greater aid
for the student to recognize and become familiar with
each resulting pitch. They are presented in chromatic
order with consideration for the most practical extension
in each combination (assuming an average of ability and
normal application on the part of the violinist; obviously
the given extensions can increase considerably according
to the ability of the player). A symbol of two super-
imposed strings doubled to four, such as Wy W | indicates
that, in this case, the double-stop barmonics can be
realized either on the IV and III strings or on the III
and I1 strings.

Unless otherwise indicated, the phrases “at the fourth”
or “stop a fifth” assume that these intervals are perfect.

Construction of double-stop artificial harmonics
Unison

First solution: the 1st finger stops d fifth across two
strings; the 3rd lightly touches at the minor third and the
4th at the fourth.
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while the 4th finger lightly touches q

Second solution: the 21d and 1st fi
Strings.
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Secondo schema. Il 2° e il 1° in posizione di quarta fun-
gono da base, il 4° sfiora due corde in posizione di quinta.
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posizione di settima minore Third solution: the 1st and 2nd fingers stop a minor

orda zlls distanza di quin-  seventh, while the 3rd finger lightly touches at the
i quarta. diminished fifth and the 4th finger at the fourth. This
precedenti, & difficol-  last solution is difficult because the hand uses a very wide

C &
estesa, comunque € rea- extension; it is therefore practical only up to fourth

position.
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Primo schema. I 1° e il 2° in posizione di quarta fungono First solution: the 1st and 2nd fingers stop a fourth,
daz base, il 4° sfiora la corda alla distanza di terza maggiore, while the 4th finger lightly touches at the major third

il 3° alla distanza di quarta. and the 3rd at the fourth.
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Secondo schema. Il 1° in posizione di quinta funge da base,
il 2° sfiora la corda alla distanza di seconda maggiore, il 3°

alla distanza di terza maggiore.

Difficoltoso, ma realizzabile fino alla quarta posizione.
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Second solution: the 1st finger stops a fifth
strings, while the 2nd finger lightly touches a
second and the 3rd finger at the major third
This solution is difficult but possib




Sevonds magziore Major second

Pmmm schema. Il 1° in posizione di quinta funge da base, First solution: the 1st finger stops a fifth across two
il 3° sfiora la corda 313 distanza di quarta, il 4° alla di-  strings, while the 3rd lightly touches at the distance
stanza di quinta. of a fourth and the 4th finger at the fifth.
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Secondo schema. Il 1° in posizione di quinta funge da ba- Second solution: the 1st finger stops a fifth across two
sz, il 3° sfiora la corda alla distanza di terza maggiore, il  strings, while the 3rd finger lightly touches at the

4° alla distanza di quinta. distance of a major third and the 4th finger at the fifth.
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Terza minore Minor third
Primo schema. Il 1° in posizione di quinta funge da base, ~First solution: the 1st finger stops a fifih acr A
il 3° sfiora la corda alla distanza di terza maggiore, il 4°  strings, while the 3rd finger lightly fouches a: ioe
alla distanza di quarta. distance of a major third and the 4th finger at the fomrss
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Secomdo schems. I1 2 1 I° i posizions di quintz di-  Second solution: the 2n2d and 1st fingers stop a diminished
TUDIE fongono Cz Dase, 1l 47 stiora due corde in posizio-  fifth, while the 4th finger lightly touches a fifth across
me dif Quinta two strings.
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Terza maggiore Major third

Primo schema. II 1° e il 2° in posizione di sesta minore First solution: the 15t and 2nd fingers stop a minor sixth,
fungono da base, il 3° sfiora la corda alla distanza di terza  while the 3rd finger lightly touches at the distance of a

maggiore, il 4° alla distanza di quarta. major third and the 4th finger at the distance of a
fourth.
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Secondo schema. 11 2° e il 1° in posizione di terza mag-  Second solution: the 2nd and 1st fingers w205 & mawor
giore fungono da base, il 4° e il 3° sfiorano la corda alla  third, while the 4th and 3rd fingers lightly touck = the
distanza di terza maggiore. distance of a major third.
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(Quarta giusta Perfect fourth

Primo schema. Il 2° e il 1° in posizione di quarta fungo-  First solution: the 2nd and 1st fingers stop a fourth,
no da base, il 4° e il 3° sfiorano la corda alla distanza while the 4th and 3rd fingers lightly touch at the
x : gers lightly
di quarta distance of a fourth.
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Secondo schema. 11 1° e il 2° in posizione di sesta minore ~ Second solution: the 1st and 2nd fingers stop a minor

fungono da base, il 3° sfiora la corda alla distanza di ter-  sixth, while the 3rd finger lightly touches at the distance

zz minore, il 4° alla distanza di terza maggiore. of a minor third and the 4th finger at the distance of a
major third.
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Quinta giusta Perfect fifth

Si ottiene il bicordo di quinta con tutti i tipi di armonico
artificiale ponendo sia il dito base, sia il dito che sfiora,

sulle due corde in posizione di quinta.

Modello
Model

[1o1¢
[141¢
I

The perfect fifth can be obtained with all
harmonics by stopping a fifth across two sz

lightly touching a fifth across the same strings
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Quinta diminuita

Il 2° e il 1° in posizione di quinta diminuita fungono da
base, il 4° e il 3° sfiorano la corda alla distanza di una

terza minore.
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Diminished fifth

The 2nd and 1st fingers stop a diminished fifth, whie
the 4th and 3rd fingers lightly touch at the distance o

a minor third.
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Sesta minore

Primo schema. Il 1° e il 2° in posizione di sesta minore

1

—moann
SULY

fungono da base, il 3° e il 4° sfiorano la corda alla distan-
za di terza minore.

Minor sixth

distance of a minor third.

First solution: the 1st and 2nd fingers stop a minor sixth,
while the 3rd and 4th

fingers lightly touch at the
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distanza di quarta.

Secondo schema. Il 1° e il 2° in posizione di sesta mino- Second solution: zhe 1s¢ and

]

re fungono da base, il 3° e il 4° sfiorano la corda alla  sixth, while the 3rd and 4th fingers lightly

distance of a fourth.
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: Sesta maggiore Major sixth
Primo schema. Il 1° e il 2° in posizione di sesta maggio- First solution: the 1st and 2nd fingers stop a masor
re fungono da base, il 3° e il 4° sfiorano la corda alla di-  sixth, while the 3rd and 4th fingers lightly touch ar the
stanza di una terza minore. distance of a minor third.
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Secondo schema. Il 1° e il 2° in posizione di sesta mag- Second solution: the 1st and 2nd fingers stop a major
ziore fungono da base, il 3° e il 4° sfiorano la corda alla  sixth, while the 3rd and 4th fingers lightly touch at the

distanza di quarta. distance of a fourth.
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Settima minore

Primo schema. Il 1° in posizione di quinta funge da base,

Minor seventh

First solution: the Ist finger s

il 3° sfiora la corda alla distanza di terza maggiore, il 2°  strings; the 3rd finger lightly touches at the distance of
alla distanza di terza minore. a major third and the 2nd finger at the distance of =
minor third.
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Secondo schema, I1 1° in posizione di quinta funge da base,
il 2° sfiora la corda alla distanza di terza minore, il 4° alla

distanza di quinta diminuita.

Modello
Model

Second solution: the 1st finger stops a fifth across i
strings, the 2nd finger lightly touches at the dista
a minor third and the 4th finger at the distanc

diminished fifth.
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Major seventh

I 1 ¢ il 2° in posizione di sesta minore fungono da base, The 1st and 2nd fingers stop a minor sixth, while the
il 3% sfiora due corde parallelamente alla distanza rispet- 3rd finger lightly touches across two strings at the
tivamente di terza maggiore e di terza minore. respective distances of a major third and a minor third.
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Ottava giusta

Primo schema. Il 1° e il 2° in posizione di sesta maggiore
fungono da base, il 3° sfiora la corda alla distanza di ter-
za maggiore, il 4° alla distanza di terza minore.

Perfect octave

First solution: the 1st and 2n
while the 3rd finger lightly

Enesmhor
touches

a major third and the 4th finger at the distance of a mimor

third.
Modello
Model
o % -
= ho o fo - S o G
A B A T TR = = s ;T o
£ :@3 — = i < 5
D) eJ v I
y g |~ n
. % = =23 =S 8 P38 =
. = = g 25 S =
RS K& X3 S ‘
1
‘e — e /s ‘
e = = o e = - =
# L = < o) S e
D) i
1
A 1 b & bo- hee by 23
17 NS KN g HHS o) = e 72O & Ea
o 3 S 3 PR S 23
.J q S € 1%1" ha |
|
P o o ho = = = 22°
A = = bo < gw BT #‘9' =—
% = =
o
| bg & is 2z
S s % & # ., Pl oS
= E s dat = L3 48 $ = i3 2 =4
o

Secondo schema. II 1° e il 2° in posizione di sesta minore
fungono da base; il 4° sfiora due corde parallelamente al-
la distanza di quarta e di terza maggiore.
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Second solution: the 1st and 2nd fingers st

-

op a m
sixth; the 4th finger lightly touches across both sirmmgs
at the distances of a fourth and a major third.
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Nona minore Minor ninth

Il 1% in posizione di quinta funge da base, il 3° sfiora la  The 1st finger stops a fifth across two strings, while the
corda alla distanza di terza maggiore, il 4° alla distanza di  37d finger lightly touches at the distance of a major third

quinta diminuita. and the 4th finger at the distance of a diminished fifth.
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Nona maggiore

Il 1° e il 2° in posizione di sesta maggiore fungono da The 1st and 2nd fingers stop a major sixth, while the 3
base, il 3° sfiora la corda alla distanza di terza minore, finger lightly touches at ; ;

Major ninth

). 5

‘/7‘0 dictance of

Ipe aistance 0j
£

il 4° alla distanza di seconda maggiore. and the 4th finger at the distance of a major second
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Decima minore

Il 1° in posizione di quinta funge da base, il 3° sfiora la  The 1st finger stops a fifth across two strings, whils :

Minor tenth

corda alla distanza di terza maggiore, il 2° alla distanza di ~ 3rd finger lightly touches at the distance of a masor %

seconda maggiore.

and the 2nd at the distance of a major second.
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Decima maggiore Major tenth

e il 2° in posizione di sesta minore fungono da ba- The 1st and 2nd fingers stop a minor sixth, while the
se, il 4° sfiora la corda alla distanza di terza maggiore, il ~ 4¢h finger lightly touches at the distance of a major third

3% alla distanza di seconda maggiore. and the 3rd finger at the distance of a major second.
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Undicesima Eleventh

Il 1° e il 2° in posizione di sesta maggiore fungono da The 1st and 2nd fingers stop a major s

base, il 3° sfiora entrambe le corde rispettivamente alla 3rd finger lightly touches across both sirings ai ik
distanza di terza maggiore e di seconda maggiore. respective distances of a major third and a major secom
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Dodicesima Twelfth

Il 1° in posizione di quinta funge da base, il 4° sfiora la  The 1st finger stops a fifth across two strings, while
corda alla distanza di quarta, il 2° alla distanza di seconda  4¢b finger lightly touches at the distance of a fourts

maggiore. the 2nd finger at the distance of a major second.
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Tredicesima minore

111
1 4

stanza di seconda maggiore.

® e il 2° in posizione di sesta minore fungono da base,
® sfiora la corda alla distanza di quarta, il 2° alla di-

Minor thirteenth

2nd finger at the distance of a major second.

The 1st and 2nd fingers stop a minor sixth, while the 4th
finger lightly touches at the distance of a fourth and the
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Tredicesima maggiore

Analoga alla precedente ma con le due dita base in posi-
zione di sesta maggiore. Viene qui citata per completezza
di classificazione anche se I'incrocio delle due dita che
sfiorano rende tale combinazione molto difficoltosa. Ne

Major thirteenth

Similar to the preceding, but with the

fingers

stopping a

major

sixth.

This

harmonic has been added to complete the class:

even if the crossing of the two fingers which

diamo comunque qualche esempio. renders this combination extremely difficult. Nonetbele
we offer the following examples:
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MODI DI STUDIO

Armoniei artifieiali semplici

[r1

sercizi preparatorii per il problema dell’emissione.

STUDY METHODS

Simple artificial harmonics

Preparatory exercises for their correct emission.
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cilita di emissione del suono armonico, controllando nel
contempo la nota base. Si applichino a tutti i tipi di armo-
nici artificiali.

Quando si abbia raggiunto un buon risultato rispetto al-
U'emissione & necessario rivolgersi al secondo problema,
il movimento lungo la tastiera. Prima di avvalersi del ma-
teriale della tavola riassuntiva & consigliabile applicare ai
vari tipi di armonici artificiali scale maggiori, minori e
cromatiche, cercando di giungere agevolmente alle esten-
sioni indicate e possibilmente di oltrepassarle.

Scala minore
Minor scale

The preceding exercises are designed to develop an ac-
curate realization of the resulting harmonic pitch while
controlling the fundamental. They are applicable to all
types of artificial harmonics.

Once this bhas been achieved it is then necessary to
confront the second problem: movement along the length
of the fingerboard. Before evaluating the summary table
it is necessary to study the various artificial harmonics in
major, minor, and chromatic scale configurations, with
the intent to master and eventually surpass the indicated
extensions.




Scala maggiore
Major scale
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Scala cromatica
Chromatic scale

Arpeggio
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4 pinrgre 1 wodell: precedests anche sgl: arpeggs: Adapt the preceding models to the arpeggios as well.

Seré opporruno studisre l2 tavola riassuntiva con i piu  If is best to study the examples in the summary table
semplicc dei modelli sovraesposti. beginning with the simplest of the given models.
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Alcuni modi di studio della tavola riassuntiva Assorted study methods for the summary table (for
per il movimento del dito che sfiora la corda). movement of the finger lightly touching the string).
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Numeri 2, 3, 4, 5, di pagina 48 riguardanti 'emissione. Numbers 2, 3, 4, and 5 of page 48 concern emission.

Sciolto e legato. Both détaché and legato.
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Si controlli sempre I’esattezza del suono risultante, finché
tale operazione diventi rapida e spontanea.

Armonici artificiali doppi. Esercizi di emissione

Analogamente a quanto illustrato a pagina 49 per gli
armonici artificiali semplici, si potranno utilmente appli-
care le diciassette varianti ritmiche a tutte le scale croma-
tiche doppie, dall’'unisono alla tredicesima minore.

Always accurately control the exact resulting
this becomes rapid and spontaneous.
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Double-stop artificial harmonics. Exercises

The 17 rbythmic variations for simple artificial harmomnics
shown on page 49 are equally applicable to the doubis-
stop artificial harmonics in double chromatic scales *rom
the unison to the minor thirteenth.
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